
Categoria:
 Università di Padova | 

Data:
 23/01/2015 | 

Testata:
 Il Mattino di Padova | 

Pagina:
 23

Scatta la corsa al rettorato: ieri è
ufficialmente sceso in campo
Paolo Tenti, già direttore del di-
partimento di Ingegneria
dell’Informazione, fondatore e
chairman dello European Indu-
strial Power Converters Com-
mittee e professore ordinario di
Elettronica.

Si è presentato “in casa”, al
suo dipartimento, ma l’uscita
istituzionale è già fissata: sarà il
12 febbraio al Bo. Insieme a lui
si sono schierati Gerolamo Lan-
franchi (direttore del diparti-
mento di Biologia), Francesca
Soramel (direttrice del diparti-
mento di Fisica) e Umberto Vin-
centi (presidente della scuola di
Giurisprudenza), che dopo esse-
re stati suoi avversari alle prima-
rie si sono compattati sotto la
bandiera di Horizon 2015. Il pri-
mo incontro si è concentrato,
più che sul programma (ancora
in via di definizione) su di una
lunga dichiarazione di princi-
pio che punta sulla trasparenza
e sul bilanciamento dei poteri.
Un obiettivo chiaro è quello del
ricambio generazionale. «Prima
era possibile riutilizzare il 100%
del budget rimasto in seguito ai
pensionamenti» spiega la pro-
fessoressa Soramel «poi una ri-
forma del 2009 ha bloccato il
turnover permettendo di riuti-
lizzare solo una parte del bud-
get. La legislazione attuale pre-
vede un riutilizzo del 50%, a cui
si aggiunge o si toglie una quota
variabile in base ai risultati con-
seguiti dal singolo ateneo. Que-
sto ha permesso a Padova, lo
scorso anno, di raggiungere il
74%: l’obiettivo per il 2018 è di

tornare al 100%».
Particolare attenzione è stata

dedicata all’area medica, da cui
proviene il principale avversa-
rio di Tenti, Rosario Rizzuto. «La
sfera di Medicina è molto parti-

colare» spiega Tenti «perché al-
la parte formativa si unisce una
lunga esperienza pratica, da ge-
stire insieme all’Azienda ospe-
daliera. Già la riforma Gelmini
aveva previsto una “struttura di

raccordo” che affianca un diret-
tore generale (nominato della
Regione e responsabile dell’atti-
vità assistenziale) e un direttore
scientifico (nominato dal retto-
re e responsabile dell’attività di-

dattico-scientifica): il modello
organizzativo era già stato ap-
provato dal Miur, anche se poi
si è arenato nei meandri del Mi-
nistero della Salute. Ciò non im-
pedisce all’Università di Padova
di attuarlo, per valorizzare l’atti-
vità accademica e clinica».
Quando alla combattuta que-
stione del nuovo ospedale, per
Horizon 2015 la questione è so-
prattutto politica: «non ci inte-
ressa dove sorgerà» sostengono
i membri dello schieramento «è
una decisione che non ci tocca.
La nostra visione riguarda solo
il modello organizzativo, che de-
ve essere quello del campus».

Silenzio da parte dei possibili
competitor, tra cui per ora si è
palesato solo Rosario Rizzuto.
Qualche malumore, però, è ve-
nuto a galla: in particolare sulla
questione delle primarie, il cui
valore sarebbe minato da
un’adesione che nei fatti è stata
piuttosto fredda e numerica-
mente scarsa.

Silvia Quaranta

Studenti a lezione
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Tenti apre la corsa al Bo
«Docenti, più ricambio»
Il candidato al rettorato di Horizon: riutilizzo totale del budget pensionamenti
E sul futuro dell’ospedale: «Il campus deve rimanere integrato al polo sanitario»

Ridurre l’invecchiamento del
corpo docente dando più
spazio ai giovani. Per questo
motivo la Conferenza dei
Rettori delle Università
italiane ha redatto una
lettera documento da
mandare al presidente del
Consiglio Matteo Renzi. Un
documento per il quale si è
fortemente battuto anche il
rettore Giuseppe Zaccaria.
«Si tratta a mio avviso di un
documento importante e
innovativo» commenta
Zaccaria «che sottolinea con
forza l’assoluta necessità per
il Paese di sbloccare da un
lato l’emorragia del numero
di docenti e i loro
drammatico invecchiamento
causato da assurdi limiti al
turnover, e dall’altro la
preoccupante riduzione del
numero di iscritti alle
Università, che rischia di
penalizzare ulteriormente le
aree più deboli del Paese. Un
fenomeno generalizzato e
che rende ancor più
meritevole la nostra
performance, come
Università di Padova, con un
costante e controtendenza
aumento degli iscritti negli
ultimi sei anni».

Zaccaria e la Crui
scrivono a Renzi
«Sblocco turnover»

Il popolo degli studenti ha in-
coronato Matteo Griggio,
Claudia Fiorini e Lisa Dalla
Via come migliori professori
del Bo: i loro corsi, tutti da po-
chissimi allievi (si parla di nu-
meri intorno alla decina) han-
no ottenuto i punteggi più alti
nelle valutazioni, collocando-
si sul podio con l’identico
punteggio di 9,88.

Le opinioni degli studenti
vengono raccolte in forma di
sondaggio già dal 2010, al fine
dell’autovalutazione, ma da
quest’anno è cambiata la mo-
dalità di espressione dei risul-
tati: prima era per fasce, men-
tre qualche giorno fa è stata
pubblicata la prima
“graduatoria”, espressa in nu-
meri da 1 a 10 e con tanto di
decimale. La virgola non è un
dettaglio: solo qualche mese
fa, un diverso tentativo di
“riforma” delle valutazioni
aveva fatto scoppiare un tem-
porale sull’Ateneo, arrivato al-
le cronache nazionali. L’idea
di far rientrare in fascia bassa
(e non insufficienti) le medie
fino al 5,5 è stata quindi pron-
tamente sostituita dai nume-
ri assoluti, trasparenti e inat-
taccabili. Quanto ai tre profes-
sori più amati dell’Università
sono un’associata di Scienze
del Farmaco, un’ostetrica
ospedaliera e un giovane ri-
cercatore di Biodiversità e
comportamento, che tiene
un corso in lingua inglese.

Matteo Griggio, 38 anni,
era alla sua prima valutazio-
ne. A fargli guadagnare l’affet-
to degli studenti, forse, è stata
la sua didattica alternativa:
per spiegare l’etologia ha or-

ganizzato un laboratorio con
alcuni pesci catturati nella la-
guna di Venezia, per insegna-
re agli studenti come studiare
il comportamento degli ani-
mali.

Le donne sono più tradizio-
naliste: Claudia Fiorini, 50 an-
ni, insegna Parto ed emergen-
ze ostetriche e ginecologiche
a Rovigo: svolge attività di do-
cenza da tre anni e anche lei
punta molto sulla pratica, in-
segnando alle ragazze le ma-
novre su un bambolotto.

Lisa Dalla Via, infine, inse-
gna Biotecnologia farmaceu-
tiche: il suo corso non è tra i
più semplici e i suoi metodi
sono all’antica, privi di orpelli
tecnologici e metodi alternati-
vi. Eppure la sua passione
conquista: i suoi (pochi) allie-
vi l’hanno eletta come miglio-
re insegnante del Bo, incoro-
nandola con l’identico pun-
teggio dei due colleghi.
 (s.q.)

la valutazione

Studenti incoronano
una terna di prof

Un master di medicina iperba-
rica e un corso di alta forma-
zione in gestione tecnico-sani-
taria di camera iperbarica. La
sezione di fisiologia del diparti-
mento di Scienze biomediche
dell’Università investe nella
formazione di figure professio-
nali innovative, specializzate
nella branca iperbarica.

Oggi, alle 14, l’aula magna di
Fisiologia in via Marzolo acco-
glierà la giornata inaugurale di
master e corso, organizzati dal
dipartimento di Scienze bio-
mediche in collaborazione
con l’Atip, il centro di medici-
na iperbarica in via Cornaro.
L’idea di un master e un corso,
quasi unici nel suo genere, è
venuta al medico iperbarico e
ricercatore Gerardo Bosco.
«Padova», spiega Bosco, diret-
tore del master, «è una realtà
idonea allo sviluppo di un po-
lo nazionale e internazionale
sulla medicina iperbarica. Ab-
biamo pensato ad una propo-
sta formativa, che garantisse
l’opportunità di formare una
professionalità nell’ambito
della medicina iperbarica a
laureati in medicina per il ma-
ster e titolari di diploma a indi-
rizzo scientifico per il corso di-
retto dal professor Antonio Pa-
oli».

Oltre a Bosco, la giornata
d’apertura odierna registrerà
la presenza tra gli altri anche
di due massimi esperti del set-
tore: il professor Gianpiero Gi-
ron dell’Università di Padova
ed Enrico Camporesi, docente
emerito dell’Università del
South Florida al Tampa Gene-
ral Hospital (Usa).

Mattia Rossetto

il corsO

Via al master
in medicina
iperbarica

università
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